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Intervista al direttore del Coro
del Teatro dell’Opera di Roma,
Roberto Gabbiani, in vista del
concerto di venerdì 26 gennaio,

alle 21, nella chiesa del Santo
Volto di Gesù, alla Magliana,
promosso dall’Ufficio
comunicazioni sociali

2 Domenica
22 gennaio 2012

Don Tonino Bello, una vita al servizio dei poveri
DI ILARIA SARRA

n uomo che si è sporcato le
mani, un sacerdote che ha messo
al centro della sua vita Cristo».

In questa frase è racchiusa la storia di don
Tonino Bello (Alessano 18 marzo 1935 -
Molfetta 20 aprile 1993) secondo padre
Francesco Neri, che ha raccontato la figura
del sacerdote salentino a una vasta platea
riunitasi nella parrocchia di San Tommaso
Moro lo scorso 18 gennaio. Padre Neri,
superiore della Provincia di Puglia dei frati
Minori Cappuccini e docente di teologia
dogmatica all’Istituto teologico «Santa
Fara», ha messo in evidenza le
caratteristiche umane e spirituali di don
Tonino, che fu vescovo di Molfetta e
presidente di Pax Christi. «Era un grande
comunicatore, usava un linguaggio
originale, sapeva arrivare ai giovani perché

non aveva paura di stare con loro, di
mettersi in gioco. Aveva una grande cultura
e i suoi silenzi, come le sue parole, erano
sempre ricchi di significato». Il profilo che
si delinea dai racconti di padre Neri è
quello di un «santo sacerdote: un uomo
umile, innamorato di Gesù, che ha
imparato a conoscere partendo dalla Sua
umanità». Il più grande complimento che
si può fare a un sacerdote, amava ripetere,
«non è quanti giovani ha attorno a sé o che
belle omelie fa, ma come è umano». Don
Tonino Bello è vissuto in mezzo alla gente,
condividendone gioie e dolori, anche
quando è stato nominato vescovo da
Giovanni Paolo II nel 1982.
«L’incarnazione e la croce sono due punti
fondamentali nella sua spiritualità - spiega
ancora padre Neri -: la croce vista come
passaggio obbligato per giungere alla
glorificazione». Un uomo di Chiesa come

lui fondava la sua fede sulla Parola e
sull’Eucaristia; credeva nel servizio: «La
Chiesa - diceva -, con il grembiule ai
fianchi, deve impegnarsi a servire la gente».
Amava chiamare per nome le persone con
cui entrava in contatto «perché nominarle
voleva dire riconoscere la bellezza e
l’unicità di ciascuno. "La bellezza salverà il
mondo" è una frase, rubata a Dostoevskij,
che amava ripetere - commenta ancora
padre Francesco -. La bellezza del creato,
del mare, di cui non poteva fare a meno,
ma anche della spiritualità, della purezza
d’animo. Insisteva molto sulla gioia, tanto
che anche un suo scritto di esercizi
spirituali per sacerdoti sofferenti si chiama
"Cirenei della gioia"». «Le gioie di tutti i
giorni - scriveva il presule - sono come
feritoie attraverso le quali si può
intravedere la felicità eterna». Nel 1992 gli
viene diagnosticato un tumore e si trova

così, di colpo, davanti al mistero della
sofferenza, che accetta come cammino per
arrivare alla santità. Nello stesso anno, a
dicembre, compie un viaggio a Sarajevo,
nel Paese tormentato dalla guerra, in
mezzo a un popolo che professa un’altra
religione ma che vive delle sofferenze
incredibili. Quattro mesi dopo, il 20 aprile
1993, muore prematuramente. Il 27
novembre 2007 viene avviato il processo di
beatificazione. «Don Tonino era un prete
scomodo - conclude padre Neri - perché
diceva sempre ciò che pensava; ha
condannato la guerra senza se e senza ma,
ha parlato di obiezione fiscale per
esprimere la volontà di chi paga le tasse che
i suoi soldi non vengano spesi per armare
uomini in guerra. La sua filosofia, in
fondo, era molto semplice: "Il sale della
vita è amare la gente, i poveri soprattutto, e
Gesù Cristo"».
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Don Tonino Bello

La parrocchia di San Tommaso
Moro ha ricordato la figura
del vescovo di Molfetta grazie
a padre Neri, teologo cappuccino

A febbraio parte il nuovo corso per i siti parrocchiali
con Ucsi e Weca: Facebook e Twitter in primo piano

arà incentrata soprattutto su Facebook e
Twitter l’attenzione del nuovo corso «Siti

parrocchiali e social network: istruzioni per
l’uso» che inizierà il 1° febbraio al Seminario
Romano Minore. L’iniziativa, promossa
dall’Ufficio comunicazioni sociali della
diocesi di Roma in collaborazione con
l’Associazione webmaster cattolici (WeCa) e
l’Ucsi Lazio, prevede sei incontri che si
terranno ogni mercoledì alle 20.30 fino al 14
marzo. Sono ancora aperte le iscrizioni per
gli animatori delle parrocchie ma anche per
quanti fossero interessati al tema, tra le
associazioni, i movimenti e gli istituti
religiosi. Ad aprire la serie di appuntamenti
di quest’anno sarà monsignor Domenico
Pompili, sottosegretario della Cei e direttore
dell’Ufficio nazionale per le comunicazioni
sociali. Tra i temi di rilievo che verranno
trattati c’è quello degli aspetti legali, curato
da Gianluca Bentivegna. Ci sarà poi un

approfondimento sul tema della qualità di
un sito web, riguardante in particolare gli
elementi di architettura dell’informazione,
l’usabilità e l’accessibilità. Un incontro sarà
dedicato alle questioni tecniche inerenti la
pubblicazione di un sito. Ed infine un
capitolo importante si occuperà della
redazione del sito, dalla composizione di un
testo ai suggerimenti per poter realizzare
correttamente un’intervista. Le lezioni
saranno tenute da Leo Spadaro, docente
dell’Associazione webmaster cattolici, e da
Paola Springhetti, giornalista del direttivo
Ucsi. Chiuderà il corso don Paolo Padrini,
curatore dell’applicazione i.Breviary per
iPhone: «I social network - spiega il sacerdote
- vengono percepiti ed utilizzati dagli utenti
come veri e propri luoghi di relazione e di
incontro. Tali relazioni hanno bisogno
sempre di essere purificate, educate e
valorizzate. Appare di conseguenza

importante che i cristiani abitino questi
"ambienti educativi". Tutto ciò ha ancora più
importanza all’interno delle dinamiche
parrocchiali, che rivestono anche una
valenza particolare dal punto di vista
dell’azione pastorale istituzionale». «La
comunità parrocchiale - aggiunge don
Padrini - può trovare anche in questi
strumenti uno spazio utile di incontro, di
comunicazione e di relazione che necessita
di una presa di responsabilità educativa e
dunque di formazione». Per iscriversi sarà
sufficiente inviare all’indirizzo
info@ucsroma.it i seguenti dati: nome,
cognome, telefono, mail, parrocchia o
istituto di provenienza. La quota di iscrizione
è di 20 euro, da versare entro la data del
primo incontro. Per ulteriori informazioni si
può consultare il sito www.ucsroma.it alla
voce «Formazione/Corso 2012».

Francesco Indelicato
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«Diventare santi»
Il messaggio
dal percorso 
del Centro
oratori romani

«Diventare santi è scoprire la
vera bellezza dell’essere
cristiano». È questo in sintesi il
pensiero che hanno portato a
casa i tanti giovani intervenuti
martedì scorso a San Gerardo
Maiella all’incontro del percorso permanente
di formazione organizzato dal Centro oratori
romani (Cor). Nella parrocchia, inserita in
una zona che ha visto sorgere negli anni
decine di oratori legati al metodo e alla
spiritualità del Servo di Dio Arnaldo Canepa,
si è svolto un nuovo appuntamento per i
catechisti e gli animatori. All’incontro hanno
partecipato don Gianfranco Ferrigno, parroco
di San Bruno alla Pisana, e don Tonino
Caruso, sacerdote di San Giovanni dei
Fiorentini, insieme ai catechisti missionari
del Cor, Mario Mareri e Micaela Castro. Gli
interventi hanno presentato gli aspetti
spirituali più rilevanti della figura del
fondatore del Cor, definito un modello per i
giovani che si impegnano nelle attività

oratoriane. «La santità - è stato sottolineato
prendendo spunto dalla biografia di Canepa -
rappresenta una bellezza interiore che spesso
copre anche i tanti o pochi difetti dell’essere
umano dando così speranza a tutti coloro
che, dopo un personale incontro con Dio,
vogliono impegnarsi a portare un messaggio
di speranza, di salvezza a tutti i ragazzi». Da
qui il monito ai catechisti perché «le
consuete attività d’oratorio continuino a
realizzare quella evangelizzazione delle
nuove generazioni che sta tanto a cuore alla
Chiesa e i ragazzi siano sempre
accompagnati in un percorso che li porta a
scoprire la bellezza di essere cristiani nel
Terzo Millennio».

Micaela Castro

DI MARIAELENA FINESSI

arte è capace di esprimere
e rendere visibile il
bisogno dell’uomo di

andare oltre ciò che si vede,
manifesta la sete e la ricerca
dell’infinito. Anzi, è come una porta
aperta verso l’infinito,
verso una bellezza e una
verità che vanno al di là
del quotidiano. E
un’opera d’arte può
aprire gli occhi della
mente e del cuore,
sospingendoci verso
l’alto». A queste parole di
Benedetto XVI, che
spiegano il ruolo della
creatività umana nella
ricerca di un senso
"altro" della vita, è
ispirato il progetto «Una porta verso
l’Infinito. L’uomo e l’Assoluto
nell’Arte» avviato nel dicembre 2011
dall’Ufficio Comunicazioni sociali
del Vicariato di Roma in
collaborazione con il Pontificio
Consiglio della Cultura. Occasione
di incontro tra musica, arte, teatro e
cinema, all’iniziativa aderisce anche
il Coro del Teatro dell’Opera di
Roma. In questa intervista a Roma
Sette, il direttore del Coro della
prestigiosa istituzione, il maestro
Roberto Gabbiani (nella foto),
racconta il posto che la musica
occupa nella vita dell’uomo.
Felix Mendelssohn Bartholdy e
Robert Schumann, amici nella vita,
si ritrovano virtualmente nel
concerto che lei dirigerà il 26
gennaio, alle 21, nella chiesa del
Santo Volto di Gesù, nel quartiere
della Magliana.
Di Mendelssohn proporremo il «Te
Deum» per soli, coro e organo
mentre per Schumann la «Messa in
do minore op. 147» per soli, coro e
organo. I due brani saranno eseguiti
di seguito, senza interruzioni, per un
viaggio spirituale di grande levatura.
Sono infatti convinto che si possa
passare da un «Te Deum» - che
l’autore aveva concepito in modo
intimistico, nonostante spesso ne
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l 27 gennaio 1945 i forni ad Auschwitz
si sono fermati e i cancelli del lager
aperti. Da quel momento il mondo ha

respirato un’aria diversa. Nel 2000 il
Parlamento italiano ha istituito il 27
gennaio come Giorno della Memoria, in
ricordo dello sterminio e delle persecuzioni
del popolo ebraico e dei deportati militari e
politici italiani nei campi nazisti. Le
celebrazioni per questa giornata saranno
alla Casa della Memoria e della Storia, via
san Francesco di Sales, con un programma
che da domani al 30 gennaio propone
incontri con le scuole, letture e
presentazioni di libri, proiezioni di film,
testimonianze, interviste e una mostra.
L’iniziativa, promossa dall’Assessorato alle
politiche culturali e centro storico di Roma
Capitale, è a cura delle associazioni
residenti e della Biblioteca della Casa della
Memoria e della Storia. Si inizia con una
maratona di lettura dalle 9.30 con brani
proposti dagli studenti, e dalle 15 alle 20,
una lettura collettiva aperta a tutti da
«L’esile filo della memoria» di Lidia
Beccaria Rolfi. Martedì 24 alle 16 sarà
inaugurata la mostra «1938-1945. La
persecuzione degli ebrei in Italia.
Documenti per una storia», a cura
dell’associazione romana amici d’Israele
visibile fino al 10 febbraio, che illustra la
persecuzione degli ebrei in Italia dal 1938
al 1945. Sempre il 24, alle 17.30, una tavola
rotonda su «Birkenau - Il monumento fra
storia e memoria» in occasione della
presentazione del libro «La memoria di
Auschwitz. Storia di un monumento 1957-
1967» di Giorgio Simoncini: insieme
all’autore, l’architetto Adachiara Zevi, lo
storico Bruno Tobia, lo psicanalista David
Meghnagi. Il 25, alle 10, è prevista la
proiezione del film «Vento di primavera»
per la regia di Roselyne Bosch. Alle 17 un
incontro sul libro «La città e l’isola.

Omosessuali al confino nell’Italia fascista»
di Gianfranco Goretti e Tommaso
Giartosio. Il 26, alle 9.30, verrà proiettato il
film «Shoah», di Claude Lanzmann
(Francia, 1985). A introdurre il filmato, in
occasione dell’inaugurazione del master in
didattica della Shoah all’Università Roma
Tre, il direttore del corso David Meghnagi,
Claudia Hassan, e Massimo Rosati.
Il 27, alle ore 10, il cortometraggio «Aktion
T4» di Silvia Cutrera, in memoria della stra-
ge di bambini disabili o dichiarati tali dai
nazisti tra gli anni 1942/44. A seguire, il do-
cumentario «Eutanasia nazista», tratto dalla
raccolta «I sordi austriaci e il Nazionalsocia-
lismo», frutto di un progetto che ha portato
alla luce il modo in cui la comunità sorda
austriaca è stata perseguitata. Alle 15 è pre-
vista la proiezione del film «A noi fu dato
in sorte questo tempo 1938/1947» di Ales-
sandra Chiappano, realizzato da N!03 e
prodotto dall’Istituto nazionale per la Storia
del Movimento di Liberazione in Italia, dal-
l’associazione Comitato «In treno per la
memoria» e Cgil-Cisl Lombardia. Alle 17 il
documentario «Prigionieri. I Soldati italiani
nei campi di concentramento 1940-1947»
dedicato alla detenzione nei campi nazisti
degli «Internati Militari Italiani», scritto e
diretto da Massimo Sani. Il 30, alle 10, verrà
illustrato il sito www.shoah.acs.beniculturali.it
dell’Archivio Centrale dello Stato nel quale
sono consultabili 433 interviste audiovisive,
in italiano, raccolte dalla Shoah Foundation
Institute for Visual History and Education,
fra i sopravvissuti o gli scampati ai Lager na-
zisti. Le interviste sono parte del corpus di
circa 52 mila videoregistrazioni. Alle 17
sarà presentato il libro «Non avevo la stella.
La testimonianza di una bambina deportata
per errore» di Errico Marisa Catone (ed.
Nuova Dimensione, 2011): all’incontro sarà
presente l’autrice insieme ad Aldo Cazzullo,
Aldo Pavia e Stefano Gambari. (Ant.Gae.)

I

venga sottolineata invece l’enfasi e la
magniloquenza - alla sacralità della
«Messa» di Schumann, che da poco
si era convertito al cattolicesimo. E
in questo che è uno dei capolavori
della spiritualità romantica, in cui il
compositore alterna la tradizione
tedesca - fatta di dialoghi polifonici,

forme fugate,
contrappunti - ad una
certa dolcezza dalla
forma lirica, per me è
racchiuso il momento
culminante
dell’espressività
dell’animo umano.
Forse per la prima volta,
a Roma, un’istituzione
così prestigiosa, come è
appunto il Teatro
dell’Opera, viene
coinvolta in una

iniziativa popolare, aperta a tutti.
Evocare il sacro è un nostro dovere
ed io sono felice di questa
operazione nel cui intento c’è la
divulgazione, ad un pubblico più
ampio possibile, della musica come
linguaggio, appunto, anche del
sacro. Non è detto poi che la musica
debba convergere nei luoghi
deputati solitamente al suo ascolto,
quindi nel teatro o all’auditorium, e,
soprattutto, non è detto che debba
essere fruita solo da coloro che
possono permetterselo in termini
economici. L’ascolto e il godimento
dell’arte devono essere possibili per
tutti ed è questo il messaggio che
lanciamo portando un concerto, dal
linguaggio non comune, in un
quartiere non facile come è quello
della Magliana.
Nel recente incontro promosso
sempre nell’ambito di «Una porta
verso l’Infinito», l’arcivescovo Rino
Fisichella ha sottolineato come
l’arte rappresenti non solo «un ele-
mento ornamentale quanto, piut-
tosto, la descrizione di un’espe-
rienza di fede che merita di essere
raccontata e partecipata». La musi-
ca, dunque, strettamente connessa
alla spiritualità dell’uomo.
La cultura non deve essere concepita
come un mostro sacro perché, in

Musica, linguaggio
che evoca il sacro

opo il concerto del prossimo 26
gennaio, alle 21 nella chiesa del

Santo Volto di Gesù, il progetto «Una
porta verso l’Infinito» proseguirà con
il seguente calendario: 18 febbraio,
ore 18 Santa Maria in Montesanto,
«In dialogo: Fede e Arti figurative»,
con monsignor Timothy Verdon,
Francesco Buranelli, Gregorio Botta;
2 - 3 marzo, Santa Maria in
Montesanto, Master class in direzione
corale: «D’Altro Canto» - II edizione;
9 marzo, ore 21, Chiesa di San
Giovanni Battista de la Salle,

concerto del Coro del Teatro
dell’Opera di Roma; 14 marzo - 9
Aprile, Santa Maria in Montesanto,
installazione di Renato Meneghetti;
12 aprile - 20 maggio, rassegna
teatrale «Si sentirono trafiggere il
cuore»; 27 aprile, ore 21 chiesa di
San Saturnino, concerto del Coro del
Teatro dell’Opera di Roma; 7
maggio, ore 19.30 Santa Maria in
Montesanto, «In dialogo: Fede e
Cinema» con Ermanno Olmi, padre J.
M. Laurent Mazas, padre Virgilio
Fantuzzi, Raffaele Luise; 27 maggio -

11 giugno, Santa Maria in
Montesanto, installazione di Gregorio
Botta; 4 giugno, ore 19.30 Santa
Maria in Montesanto, «In dialogo:
Fede e Musica», con il cardinale
Gianfranco Ravasi e il maestro
Riccardo Muti; 16 luglio, ore 21
Santa Maria in Montesanto, concerto
«Vespro Carmelitano» di G. F. Händel;
a ottobre, Santa Maria in
Montesanto, il Cortile dei Gentili:
«Bellezza e Cinema» (eventi in
occasione del Festival internazionale
del Film di Roma).
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Shoah: alla Casa della Memoria film,
presentazioni di libri e dibattiti fino al 30

il calendariorealtà, fa parte della crescita
dell’uomo. In altri termini, è cultura
tutto ciò che portiamo a
compimento nei nostri passi
quotidiani. Ciò che è importante è
che essa abbia la manifestazione più
ampia possibile. Quanto all’arte, è
fondamentale che essa torni ad
essere puto di ritrovo intellettuale.
Cosa intende?
Dubbie situazioni mediatiche ci
hanno allontanato dalla vera arte,
che non è «mero ludus» ma forza
motrice del pensiero dell’uomo. La
crescita umana passa attraverso la
ricerca e la creazione e poiché
quando l’uomo crea, crea arte, v’è
reale fratellanza se tutti possono
goderne. 

«Porta verso l’Infinito»: arte, convegni, rassegne

Il concerto del 22 dicembre a Santa Maria in Montesanto


